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COMUNE DI TRENTA 
Provincia di Cosenza 

 
UNIONE EUROPEA  
Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 2,  
rue Mercier, L- 2985 Luxembourg  
Telefax (+352) 29 29 44 619, (+352) 29 29 44 623, (+352) 29 29 42 670  
E-mail: mp-ojs@opoce.cec.eu.int  

Indirizzo Internet: http://simap.eu.int 
CIG: 4726717243 
CUP: H69E12000640004 
 
 

BANDO DI GARA D’APPALTO CON PROCEDURA APERTA 
 
Art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.  
Criterio: Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83, decreto legislativo n. 
163 del 2006 e ss. mm.ii. 
 
Raccolta dei rifiuti solidi urbani ed assimilati,  trasporto e conferimento in impianti 
autorizzati per il recupero e/o smaltimento e servizi complementari 
 
Lavori  

Forniture  
Servizi  X 

 
In esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 21.11.2012 e della 

determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 0166 del 22.11.2012 (determina a 

contrarre ai sensi dell'art. 11, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006) è indetta una procedura aperta 
per l'affidamento dell'appalto avente per oggetto: 
 
RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI ED ASSIMILATI,  TRASPORTO E 

CONFERIMENTO IN IMPIANTI AUTORIZZATI PER IL RECUPERO E/O SMALTIMENTO E 

SERVIZI COMPLEMENTARI 
 

Al presente bando è unito, per formarne parte integrante e sostanziale, il relativo capitolato 
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speciale d’appalto.   Tutti questi documenti sono in pubblicazione sul sito Internet 

http://www.comune.trenta.cs.it della stazione appaltante, art. 3, comma 35 del D. Lgs. 

°163/2006) e all'Albo pretorio del Comune di Trenta dal 7.12.2012 al 24.12.2012. 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione aggiudicatrice: 
 
Denominazione: Comune di Trenta – Settore Tecnico  
Settore Responsabile; Tecnico 
Indirizzo postale: Corso Umberto I, N. 59 
Cap.: 87050 
Località; Trenta (CS) 
Stato; Italia 
Telefono: 0984/432003 
Telefax: 0984/438049 
Email: tecnico.trenta@asmepec.it 
Indirizzo Internet:http//www.comune.trenta.cs.it  
Responsabile del procedimento: Geom. Angelo Artuso; 
 
I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:  
Come al punto I.1. 

 
I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:  
Come al punto I.1. 
 
I.4) Indirizzo presso il quale è possibile inviare le offerte:  
Come al punto I.1. 
 
I.5) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: 
 Livello regionale  
 locale X 

 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
 
II.1) DESCRIZIONE 
  
II.1.2) Tipo di appalto: Servizi 
 Categoria di servizi: N. 16 
 
II.1.3) L’ avviso riguarda: un appalto pubblico 
 

  



 3 

II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? NO  
  
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione aggiudicatrice; 
 Raccolta dei rifiuti solidi urbani ed assimilati,  trasporto e conferimento in impianti 
 autorizzati per il recupero e/o smaltimento e servizi complementari 

  
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: 
 L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei servizi; 

a) Raccolta domiciliare e trasporto a recupero e/o smaltimento dei rifiuti urbani e 

assimilati prodotti nel territorio del Comune mediante sistema con modalità "porta a 

porta" che preveda la separazione della frazione umida da quella secca valorizzabile e 
da quella residua non riciclabile. L’onere per lo smaltimento e/o recupero e 
valorizzazione dei rifiuti differenziati (frazioni secche), e i relativi costi e benefici, 
restano in capo all’appaltatore, ad esclusione degli oneri per lo smaltimento del rifiuto 

residuale (RSU) e della  frazione organica (FORD), che restano in capo alla stazione 
appaltante (Comune); 

b) Raccolta, trasporto a recupero e/o smaltimento dei rifiuti ingombranti anche 

appartenenti alla categoria dei beni durevoli e dei RAEE, anche classificati pericolosi, 
provenienti dalle utenze domestiche e non domestiche del Comune, incluso l'onere e/o 

ricavo del recupero/trattamento e/o smaltimento in impianto autorizzato; 
c) Raccolta differenziata, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani di origine domestica 

identificati come RUP (di cui al punto 1.3 della deliberazione del comitato 

Interministeriale del 27.07.1984) e di altri rifiuti urbani di natura pericolosa, 
compreso l'onere dello smaltimento; 

d) Allestimento di un’area attrezzata per lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti 
differenziati (“ecocentro”). L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione, in 

comodato gratuito, il terreno per l’allestimento. Tutti gli oneri per l’allestimento, 
manutenzione e gestione, sono a carico dell’appaltatore, senza alcun diritto di rivalsa 
alla fine del contratto. 

e) Fornitura di tutti gli automezzi, attrezzature e materiali necessari per la corretta e 
puntuale esecuzione dei servizi; 

f) Campagne di informazione e sensibilizzazione dell'utenza. 

  
II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi:  
 territorio del Comune di Trenta, comprese le frazioni, gli agglomerati e le case sparse. 
  
II.1.8) Nomenclatura: C.P.C. 94 C.P.V. 90511100-3 
  
II.1.9) Divisione in lotti: NO 
  
II.1.10) Ammissibilità di varianti: NO 

 
II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 
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II.2.1) Importo posto a base di gara     

L’importo annuo posto a base di gara è pari ad € 210.000,00, esclusi € 4.000,00 per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, esclusa I.V.A., per un prezzo totale a corpo di       
€ 214.000,00, IVA esclusa, per l’intero periodo dell’appalto di anni cinque. Gli oneri per 
lo smaltimento del     rifiuto residuale (RSU) e della  frazione organica (FORD), che 
restano in capo alla stazione appaltante (Comune). 

 L’importo complessivo a base d’asta è pari ad € 1.050,000.00, esclusa I.V.A. L’importo 
 complessivo dell’appalto è pari ad € 1.070.000,00 + IVA, costituito: 
 a) dall’importo posto a base di gara che è di € 1.050,000.00 (= €/anno 
 210.000,00 x 5) soggetto a ribasso d’asta; 
 b) dall’importo di €. 20.000,00 (= €/anno 4.000,00 x 5) per gli oneri di sicurezza, 
 non soggetti a ribasso; 
 c) dall’importo dell’IVA, come previsto per legge, su a) + b).     
 d) l’importo complessivo è costituito da a) + b) ed è quindi pari a €. 1.070.000,00 + 
 IVA. 
 

II.3) DURATA DELL'APPALTO 
 L’appalto ha la durata di anni 5 (diconsi cinque), decorrenti dalla data di sottoscrizione del 

 relativo contratto o comunque dalla data di inizio del servizio, qualora l’affidamento avvenga 
 anticipatamente sotto riserva di legge. 

 Ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. n. 152/2006, qualora sia istituito e organizzato il servizio 

 di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’Autorità d’Ambito (art. 201 del D.lgs. n. 
 diritto, a qualsiasi titolo, ad alcun risarcimento né a compensi o indennizzi. E’ fatta salva la 

 corresponsione del canone maturato per l’esecuzione dei servizi fino alla data di 
 scioglimento anticipato del contratto. E’ fatta salva, inoltre, la corresponsione del prezzo 

 residuo, alla data di scioglimento anticipato del contratto, delle attrezzature (contenitori, 
 aggiudicatrice. 
 L’Amministrazione aggiudicatrice può, inoltre, recedere dal contratto per eventuale 

 gestione del servizio in house o con unione dei comuni. E’ fatta salva, in tal caso, 
 corresponsione del prezzo residuo, alla data di scioglimento anticipato del contratto, delle 
 attrezzature (contenitori, cassonetti, sacchi, mastelli, pattumiere e simili) che rimangono   

 In alternativa, qualora consentito dalla normativa vigente nel tempo, l’Autorità 

 subentrante si potrà sostituire all’Amministrazione appaltante quale nuovo 
 interlocutore contrattuale ai sensi degli artt. 1406 e successivi del Codice Civile ed 
 il medesimo contratto rimarrà valido ed efficace nei confronti dell’appaltatore, 

 senza che quest’ultimo possa opporsi alla relativa cessione. 

 Alla scadenza dell’appalto, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, e nel 
 rispetto delle disposizioni legislative vigenti al momento della formalizzazione 

 del relativo atto, il  servizio potrà essere prorogato agli stessi patti e 

 condizioni  previsti dal contratto di appalto in essere alla scadenza naturale, per 
 un periodo massimo di due anni, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione 
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SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO 
 
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’ APPALTO     
  
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste     
 - a corredo dell’offerta: cauzione provvisoria di € 21.400,00 (dicasi euro 
ventunomilaquattrocento/00)  pari al 2% dell'importo a base di gara a favore della stazione 

 appaltante secondo le modalità  indicate nel disciplinare di gara; 

 - da parte della ditta aggiudicataria: cauzione definitiva, pari al 10% del  prezzo di 
 aggiudicazione, con le medesime modalità sopra indicate. Per eventuali incrementi connessi 
 ai ribassi superiori al 10% o al 20% si fa rinvio all’ art. 113 del D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i..  
  

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle 
 disposizioni applicabili in materia     
 Il finanziamento dell’appalto in oggetto è assicurato mediante fondi del bilancio comunale. 

 Pagamento: mensile, con le  modalità previste nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel 
 rispetto delle misure di cui  all’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in legge n.102/2009 

 
III.1.3) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da: 

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali  anche 
artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. 
n. 163\2006;  

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti temporanei di 
concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse 
economico), dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 oppure da imprese che 

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n., 
163/2006; 

c) operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, lett. f- bis) del 
D.Lgs. n. 163/2006, nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare di gara.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 163/2006, 
nonché quelle dell'articolo 92 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE E CONDIZIONI ECONOMICHE – 
FINANZIARIE E TECNICHE DI PARTECIPAZIONE 
 
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’ iscrizione nell’ 
albo professionale o nel registro commerciali:     
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità dei requisiti: 
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• iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (o analogo 
registro Stato Europeo) territorialmente competente in categoria corrispondente al 

servizio da appaltare; 
• iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese esercenti il servizio di raccolta, trasporto e 

conferimento dei rifiuti urbani (art. 183 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i.) D.M. n° 406/98 o 

analogo registro Stato Europeo nelle categorie 1 classe (F), e dichiarazione inerente 
all’accettazione della garanzia finanziaria da parte del Ministero dell’Ambiente (art. 14, 

D.M. 406/98). 
 
III.2.1.1) Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento dell’appalto i soggetti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle 

cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e 
il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di 

società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 

penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 

direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 

stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico 

o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara,  qualora  l'impresa  non  
dimostri  che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta 

penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima; 
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d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l'esclusione  ha  durata  di un  anno  decorrente  dall'accertamento  

definitivo  della  violazione  e  va  comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 

negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro 

attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle   imposte   e   tasse,   secondo   la   legislazione   italiana   o   
quella   dello   Stato   in   cui   sono   stabiliti; 

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni per l’affidamento rilevanti per la 

partecipazione a procedure di gara e per dei subappalti;  
i) che  hanno  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  

materia  di  contributi previdenziali   e   assistenziali,   secondo   la   legislazione   italiana   
o   dello   Stato   in   cui   sono   stabiliti; l) che non presentino la certificazione di cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo  dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel 

casellario  informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione 

o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 

 dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto 

 legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  1991,  
 n.  203,  non  risultino  aver  denunciato  i  fatti  all’autorità giudiziaria, salvo che 

 ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n.
 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

 richiesta di rinvio a giudizio formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell'anno  

 antecedente  alla  pubblicazione  del  bando  e  deve  essere comunicata, unitamente 
 alle generalità del  soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
 Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione 
 della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;   

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla  medesima procedura di  

 affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in
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 una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
 comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro  o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla  legge 7 agosto 1992, n. 356, o della 

legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode  o  amministratore   giudiziario,  
limitatamente  a  quelle  riferite  al  periodo  precedente  al  predetto affidamento, o 

finanziario 
1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure 

di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità 

che, se ritiene che siano state rese con  dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o 
della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle 
procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un   

periodo   di   un   anno,   decorso   il   quale   l’iscrizione   è   cancellata   e   perde   comunque   
efficacia. 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione 

sostitutiva in conformità alle  previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad 

indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la 

condanna stessa, né le condanne  revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un 

omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-
bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Ai fini del comma 1, lettera i), si 

intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di 
cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, 

dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il 
concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di 

cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i 

quali accerta che le relative  offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base 
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di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle 
buste contenenti l'offerta economica. 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l'articolo 43 del D.P.R. 28  dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di 
presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 

25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui 
all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494  e successive 

modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 il 
Comune di Trenta chiederà al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai 

candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del D.P.R. 14 

novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 
313 del 2002. 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei 
confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, il Comune di Trenta chiederà se del 

caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce 

prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o 

amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del 
Paese di origine o di provenienza. 

 
Non sono altresì ammessi a partecipare alla gara : 

1) sia il consorzio “stabile” o il consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 
163/2006, sia la singola impresa consorziata indicata, in sede di offerta, ai sensi, 
rispettivamente, degli artt. 36, comma 5, e 37, comma 7, del D.lgs. 163/2006, nel caso di 

contestuale partecipazione; 
2) i concorrenti partecipanti alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di imprese e/o 

consorzio;  

3) i concorrenti partecipanti alla gara contestualmente in forma individuale e in un 
raggruppamento temporaneo di imprese o in un consorzio.  

4) i concorrenti inosservanti del divieto di associazione in partecipazione di cui al Codice, art. 

37/9-10;  
 

Al fine di poter essere ammesse a partecipare alla presente gara le ditte dovranno essere 
in possesso dei seguenti requisiti tecnici ed economico finanziari : 
 
III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste 
Per partecipare alla presente gara d'appalto le imprese concorrenti devono dimostrare la propria 

capacità finanziaria ed economica, mediante le seguenti formalità necessarie per valutare la 

conformità dei requisiti: 

a) Idonee referenze bancarie di almeno due istituti di credito di ambito nazionale; 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b) Fatturato globale degli ultimi tre esercizi (2009 – 2010 – 2011) derivato da servizi 
analoghi a quello in oggetto del presente appalto, rilevante ai fini IVA, non inferiore EURO 

2.500.000,00 nel triennio; 
c) aver svolto nel triennio precedente in modo continuativo ed ottimale servizi analoghi per 

comuni con un numero di abitanti pari o inferiore a 5000. 

In caso di R.T.I. il requisito di cui alla lettera a) del presente articolo deve essere posseduto da 
tutte le imprese associate, mentre quello di cui alla lettera b) deve essere posseduto 

complessivamente dal R.T.I., precisamente, nella misura del 60% dall’impresa capogruppo e nella 
misura minima del 20% in capo ad ogni impresa associata, a condizione che le imprese raggruppate 

o raggruppande raggiungano complessivamente il 100% del requisito. 

I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo di imprese, a pena di esclusione, devono 
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento, con la conseguenza che deve sussistere una perfetta e sostanziale 
corrispondenza tra la quota delle prestazioni offerte e la quota di effettiva partecipazione al 

raggruppamento. 
La quota di partecipazione deve essere manifestata dai componenti in sede di partecipazione alla 
gara, costituendo detto adempimento requisito di ammissione alla gara; inoltre, la quota di 

partecipazione e di esecuzione dovrà essere corrispondente al possesso dei requisiti documentati 
in sede di gara. 

 
III.2.1.3) Capacità tecnica e professionale- Tipo di prove richieste 
La capacità tecnica dei concorrenti dovrà essere dimostrata attraverso:  

a) dichiarazioni degli enti pubblici presso i quali è stato svolto il servizio analogo a quello in 
oggetto al presente appalto; 

b) numero medio annuo dei dipendenti impiegati nel triennio 2009-2010-2011 non inferiore a 
10 unità annue lavorative; 

c) possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2008 e UNI EN ISO 14001:2004; 
d) possesso di idonea certificazione rilasciata da organismi indipendenti che attestino il 

rispetto da parte dell’impresa di determinate norme di gestione ambientale 

(certificazione ambientale EMAS o ISO 14001 o altri certificati equivalenti in materia 
rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri). 

In caso di R.T.I. il requisito di cui alla lettera c) del presente articolo deve essere posseduto da 

tutte le imprese associate: 
 

La Stazione appaltante, a norma dell’articolo 48 del D.Lgs. N. 163/2006 e s.m.i., effettuerà 
controlli sul possesso dei requisiti dichiarati dalle imprese partecipanti; prima di procedere 

all’apertura delle offerte economiche, la Stazione Appaltante richiederà ad un numero di 

offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti 
con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 giorni dalla richiesta stessa, il possesso dei 
requisiti di capacità economica, finanziaria e tecnica, innanzi richiamati, mediante la 
presentazione di: 

• originali o copia resa conforme all’originale delle attestazioni riferite ai servizi eseguiti o 

in corso di esecuzione, rilasciate e vistate dai committenti che indichino l’oggetto 
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dell’appalto, il periodo di effettuazione, l’importo, il bacino d’utenza e la regolare 
esecuzione della prestazione; 

• ogni altra certificazione probatoria dei requisiti e/o documentazione idonea a dimostrare 
il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti 
nel presente paragrafo. 

In conformità a quanto stabilito dall’articolo 49 del D.Lgs. N. 163/2006 e s.m.i., il concorrente, 
singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34 del medesimo decreto legislativo, in 

relazione alla presente gara può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro 

soggetto. Qualora il concorrente intenda procedere in tal senso, nell’ambito della documentazione 

amministrativa dovrà inserire, pena esclusione, le dichiarazioni e la documentazione prescritta 
alle lettere a), b), c), d), e), f), g) di cui al comma 2 del medesimo articolo 49. 
 
III.2.1.4) Pagamento a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
I concorrenti devono effettuare i1 pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, per un importo pari a € 140,00, scegliendo 
tra le seguenti modalità: 

• versamento online, tramite: carta di credito (Visa, MasterCard, Diners, America Express). 
A riprova dell'avvenuto pagamento, l’operatore economico deve allegare all'offerta copia 

stampata dell'e-mail di conferma che gli sarà trasmessa all’indirizzo di posta elettronica 
indicato in sede di iscrizione e che sarà reperibile in qualunque momento accedendo alla 

lista dei “pagamenti effettuati”, disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

• versamento in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottasti abilitati al 

pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http/www.lottomaticaservizi.it è 
disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal 

punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento prescelta, sarà 
comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al 
nuovo “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it. C) Per i soli 
operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena IBAN 

IT 77 O 01030 03200 0000 04806788 (BIC/SWIFT : PASCITMMROM), intestato all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

• il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del 
partecipante; 

• il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla presente 
procedura di gara. Fermo restando quanto detto ai precedenti commi, nel caso di raggruppamenti 
temporanei di imprese (RTI) e consorzi stabili il versamento è unico. 
 
III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 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III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione? 
 NO   SIX  
 
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche 
professionali del personale incaricato della prestazione del servizio? 
 NO   SIX   
III.3.3) Commissione Giudicatrice 
La commissione giudicatrice sarà composta n.3 (tre) persone e verrà nominata dal responsabile 
del Settore Amministrativo secondo le modalità ed i termini fissati dall’art. 84 del D. Lgs. 

163/2006 e s.m. i. 
La Commissione sarà composta: 

• dal responsabile del Settore Tecnico, con funzioni di Presidente; 
• da due  Commissari con specifica competenza nella materia oggetto della presente gara.   

Le funzioni di segretario saranno svolte dal Responsabile del Settore Amministrativo. 

 
SEZIONE IV: PROCEDURE 
 
IV.1). Modalità di attestazione dei requisiti e di partecipazione alla gara:     
Per partecipare alla gara le ditte interessate dovranno far pervenire a questo Comune, un plico 
chiuso, sigillato e controfirmato su tutti lembi di chiusura dal legale rappresentante della ditta 
offerente o, nel caso di R.T.I., dal legale rappresentante della ditta mandataria, indirizzato a: 

“Comune di Trenta  – Settore Tecnico – Corso Umberto I, n. 59 – Cap. 87050 - Trenta (CS) – 
Italia".  Il plico dovrà recare all’esterno il nominativo del mittente (in caso di ATI i nominativi di tutte le 
Ditte partecipanti) e la seguente dicitura: “GARA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI” e dovrà pervenire entro il giorno e l’ora specificati nel 

presente bando.  
Saranno esclusi dalla gara i plichi non sigillati e non controfirmati sui lembi e non recanti le 

diciture richieste.  

Saranno, altresì, esclusi i plichi pervenuti dopo il suddetto termine stabilito dal bando qualunque 
sia la motivazione del ritardo.  Il plico potrà essere recapitato tramite raccomandata postale e/o 
agenzia di recapito autorizzata ovvero mediante consegna a mani all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Trenta.   
Il suddetto plico dovrà contenere ulteriori 4 plichi, anch’essi, a pena di esclusione, sigillati e 

controfirmati sui lembi di chiusura, riportanti i nominativi dei mittenti e la medesima dicitura del 
plico principale e identificati come segue: 

 
Plico n. 1: Documentazione di ammissione 
Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
a) Istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante contenente, a pena 

di esclusione: 

1. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 
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del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso 
Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attesti di essere in possesso di tutti i 
requisiti di ordine generale indicati dal presente bando al punto III.2.1).  

2. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 

del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso 
Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attestino i requisiti richiesti dal presente 
bando al punto III.2.1.1). L’osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 38, comma 1, 
lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i deve essere dimostrata da tutte le imprese in A.T.I.. 

3. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 
del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso 
Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attestino i requisiti di capacità economica 
e finanziaria richiesti dal presente bando al punto III.2.1.2);  

4. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 

del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso 
Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attestino i requisiti di capacità tecnica e 
professionale indicati dal presente bando al punto III.2.1.3);  

5. Dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del Presidente della Repubblica del 28 

dicembre 2000, n. 445 in cui si attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;  

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere rese dal legale rappresentante della 
ditta.  Le dichiarazioni di cui alle lettere b) e c) dell’art 38, D.Lgs. n. 163/2006 dovranno essere 
rese anche dai soggetti ivi espressamente indicati ed allegate all’istanza. 
 
b) Copia della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 e UNI EN ISO 14001:2004;  
 
c) Almeno due attestazioni rilasciate da diversi istituti bancari o intermediari autorizzati dalle 
quali risulti che il concorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e  puntualità; 

 
d) Dichiarazione in cui si attesta: 

1. Dati di iscrizione a INPS e INAIL;  
2. Che la ditta offerente, in caso di aggiudicazione si impegna all’integrale applicazione del  

vigente CCNL per i dipendenti da imprese e società esercenti servizi di igiene ambientale;  

3. Di aver preso visione del Capitolato Speciale d’Appalto e di accettare incondizionatamente 
tutte le condizioni in esso contenute con particolare riferimento alla clausola risolutiva in 
caso di anticipata scadenza per intervenute disposizioni legislative o deliberazioni da 
parte dell’ATO competente senza che la ditta aggiudicataria possa vantare pretese di 

alcun genere nei confronti dell’Amministrazione se non il pagamento dei canoni per i servizi 
sino a quel  momento svolti;  
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4. Di aver effettuato specifico sopralluogo sul territorio del Comune e di avere preso  
conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze che possono influire nel 
regolare  svolgimento dei servizi per la durata prevista;  

5. Di aver giudicato l’appalto, nel complesso, remunerativo e tale da consentire l’offerta  
formulata;  

6. Di mantenere ferma e vincolata l’offerta presentata per un periodo di giorni pari a 180  
(centottanta) dalla data di presentazione;  

7. Di non partecipare alla gara in più di un consorzio di concorrenti e neppure in forma  
individuale, qualora abbia partecipato alla gara in consorzio;  

8. Di intendere avvalersi o meno del subappalto;  

 
e)  Copia del capitolato sottoscritto per accettazione, su ogni pagina, da colui che sottoscrive  
l’offerta economica ed il progetto dei servizi;  
 
f)  Cauzione provvisoria di pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto in  uno 
dei modi previsti dalla legge. La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 

1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità di almeno 

centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta (art. 75 c. 5). L'importo della garanzia, 
e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 

venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, 

l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti;  

 
g)  dichiarazione di impegno da parte di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006, qualora l’offerente risultasse 

affidatario;  
 
h) ricevuta del versamento effettuato in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici, servizi e forniture, giusto art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23.12.2005 n° 266. 
 

In caso di raggruppamento di imprese, ogni impresa raggruppata dovrà provvedere a dichiarare 
che, in caso di aggiudicazione, le imprese facenti parte del raggruppamento si conformeranno alla 

disciplina di cui all'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e assumere impegno, in caso di aggiudicazione 

della gara, a conferire il mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse (che deve 
essere indicata espressamente in sede di offerta) qualificata capogruppo, la quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
 

In caso di raggruppamenti temporanei d'imprese (R.T.I.) o di Consorzi non formalmente 

costituiti, i documenti e dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) ed f) dovranno 
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essere prodotti redatti e sottoscritti, a pena di esclusione, dal legale rappresentante o da un suo 
procuratore di ciascuna impresa del raggruppamento o consorziata. 

 
I consorzi e raggruppamenti formalmente costituiti dovranno allegare copia autenticata 
conforme dell’atto costitutivo.   
La mancanza di uno dei suddetti documenti o dichiarazioni comporterà l’esclusione della ditta 
dalla gara. 

Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 

 
Plico n. 2: Progetto tecnico contenente, a pena di esclusione:  La proposta tecnico-progettuale offerta dalla Ditta redatta in lingua italiana. In particolare 
dovranno essere descritte in maniera chiara, completa ed esaustiva le modalità di svolgimento di 

tutti i servizi oggetto d’appalto, secondo le indicazioni contenute nel Capitolato Speciale allegato 
al presente bando.   
Alla relazione tecnica dovranno essere allegati:  

• depliant illustrativi e/o schede tecniche di mezzi ed attrezzature proposte;  
• elaborati grafici ed ogni altro allegato utile per la valutazione completa del progetto; 
• tabelle riepilogative del fabbisogno di personale;  
• tabelle riepilogative del fabbisogno di mezzi ed attrezzature;  

Il progetto tecnico ed i suoi allegati dovranno essere timbrati e vistati dal legale rappresentante 

della ditta. In caso di R.T.I. e Consorzi, la documentazione prodotta dovrà essere firmata e 
timbrata da tutti i legali rappresentanti delle ditte associate, a pena di esclusione. 
 
Plico n. 3: Offerta economica contenente,  a pena di esclusione:  
L’offerta del canone annuale richiesto dal concorrente per lo svolgimento dei servizi così come 
descritti nel progetto tecnico.  Nell’offerta dovrà essere riportato il ribasso percentuale sulla 
base d’asta e il canone annuo richiesto. Gli importi dovranno essere riportati in cifre e in lettere 

con l’avvertenza che, in caso di discordanza, sarà ritenuto valido l’importo del canone richiesto 
riportato in lettere.  L’offerta economica e la relazione economica dovranno, a pena di esclusione, 
essere sottoscritti dal legale rappresentante della ditta offerente ed, in caso di A.T.I. o 
Consorzio, da tutti i legali rappresentanti delle ditte associate.  Non sono ammesse offerte 
incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato. Non saranno 

altresì ritenute valide le offerte in aumento rispetto alla base d’asta. L’offerta congiunta 
presentata da raggruppamento di imprese dovrà essere conforme al disposto di cui all'art. 37 del 
D. Lgs. n° 163/2006.  Le offerte e la relativa documentazione dovranno essere redatte in lingua 
italiana.  Saranno escluse dalla gara tutte quelle offerte economiche che non rispetteranno i 
C.C.N.L di categoria, ed in particolare, quelle che avranno un costo della manodopera inferiore a 
quanto indicato nella Tabella di cui al D.M. pubblicato sul G.U.R.I. n. 176 del 31.12.2007, per i 
livelli professionali previsti dal progetto tecnico, senza tener conto di eventuali agevolazioni in 

tema di costo del lavoro, di cui possano beneficiare per legge o per qualsiasi titolo le imprese, 

qualunque sia la natura giuridica e le finalità perseguite da queste ultime. Inoltre saranno escluse 
dalla gara quelle offerte che prevedono una progettualità dei servizi oggetto di gara impiegando 
un numero di ore non congruo per l’effettuazione dei servizi specifici. 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Plico n. 4: Giustificativi contenente le giustificazioni di cui all’art 87, comma 2, D.Lgs. n. 
163/2006, relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo, fornite 
producendo la scheda n. 1 allegata al presente bando. 
 
IV.2) Criterio di aggiudicazione:     
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che, a motivato parere della 

Commissione Aggiudicatrice, avrà presentato l’offerta più vantaggiosa di cui all'art. 83 del D. 

Lgs. n. 163/2006. sotto il profilo economico, tecnico e funzionale nel rispetto agli elementi di 
valutazione di seguito indicati.  
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida, fermo 
restando l’applicazione del D. Lgs. n. 163/06.  
L’aggiudicazione avverrà con l’attribuzione, da parte della Commissione Giudicatrice, dei punteggi 
secondo i seguenti parametri: 
 

A. Valore tecnico (max 60 punti) 
B. Valore economico (max 40 punti) 
 

In ordine decrescente di priorità: SI 
 
In  applicazione  del  menzionato  articolo  i  criteri  di  valutazione  delle  offerte  ai  fini  
dell'aggiudicazione dell'appalto sono i seguenti e vengono riportati in ordine decrescente 

d'importanza sul punteggio massimo di punti  100 di cui: 

 
A. Progetto tecnico-organizzativo: Punteggio massimo attribuibile 60 
 
Il punteggio verrà assegnato secondo gli indicatori di qualità di cui appresso: 

 
1) Organizzazione del servizio: massimo punti 20; 
Sarà elaborata una graduatoria di merito, assegnando il punteggio massimo alla proposta che, ad 

insindacabile giudizio della Commissione di gara, sarà ritenuta più meritevole. Agli altri, saranno 
assegnati, in maniera scalare, punteggi inferiori, secondo i seguenti parametri: 

a) Progetto organizzativo, inteso come logistica dei turni di lavoro (zone, giorni ed orari di 
raccolta/pulizia), anche rispetto a diverse categorie di utenze, picchi periodici,  zone 
mercatali, articolazione delle squadre di raccolta: Punti  da 0 a 5; 

b) Qualità del materiale proposto (mastelli, contenitori vari e buste da distribuire all’utenza): 
punti da 0 a 5; 

c) Qualità e numero delle risorse umane impiegate (operai e maestranze): punti da 0 a 5; 
d) Numero e qualità (anche in relazione all’impatto ambientale degli stessi) degli automezzi 

impiegati: punti da 0 a 5; 
Nel caso di una sola offerta, l’attribuzione del punteggio avverrà ad insindacabile giudizio della 
Commissione nei limiti sopra menzionati. 
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2) Organizzazione dei servizi aggiuntivi eventualmente offerti rispetto a quelli   previsti nel 
Capitolato Speciale d’Appalto: massimo punti 5; 

a) Punteggio da attribuire in relazione alle soluzioni migliorative e/o innovative di svolgimento 
dei servizi e/o complementari o aggiuntivi previsti dalla documentazione di gara: Il 
concorrente dovrà produrre una relazione  descrittiva con allegate schede sintetiche dei 

servizi migliorativi e/o innovativi proposti.   La graduatoria di merito sarà elaborata 
assegnando il punteggio massimo alla proposta che, ad insindacabile giudizio della 

Commissione di gara, sarà ritenuta più meritevole. 
 
3) Passaggio da Tassa a Tariffa: Punti 15 
Punteggio da attribuire per l’applicazione del nuovo tributo comunale sui rifiuti  e sui servizi 
(TARES - D.L. 6/12/2011, n. 201 convertito in legge 22/12/2011, n. 214). Sarà considerata 
innovativa ogni proposta che preveda il monitoraggio della quantità dei rifiuti prodotti e conferiti 
dalle singole utenze ( prevedendo per es. un codice a barra per ogni singolo utente da apporre sui 

mastelli o sulle buste) e il calcolo della tariffa rifiuti in modo puntuale, in ossequio all’art. 14 del 
precitato D.L. 201/2011 e in base al regolamento attuativo previsto, ovvero, in via transitoria, dal 
DPR 27/04/1999, n. 158.  

 
4) Riduzione della produzione dei rifiuti: Punti 10 
Un punteggio massimo di 10 punti verrà assegnato al concorrente che proporrà soluzioni tecniche 
per la riduzione della produzione dei rifiuti (promozione del compostaggio domestico con la consegna 

ad ogni utenza provvista di spazio verde di idonee compostiere, proposte per la riduzione di 

imballaggi, ecc.) 
 
5) Campagna di informazione e sensibilizzazione: Punti 6,5; 
I punteggi verranno attribuiti previa valutazione delle soluzioni adottate nel contesto della 

prestazione offerta inerente la campagna di informazione/sensibilizzazione; tale valutazione sarà 
effettuata sulla base della validità  (valutata in termini di coinvolgimento capillare di cittadini, 
di loro associazioni e delle istituzioni scolastiche secondo i dettati di cui al D. Lgs. n. 152/06), 

entità e frequenza degli interventi nel periodo di appalto. La graduatoria di merito sarà elaborata 
assegnando il punteggio massimo alla proposta che, ad insindacabile giudizio della Commissione di 
gara, sarà ritenuta più meritevole. Agli altri, saranno assegnati, in maniera scalare, punteggi  

inferiori.  Nel caso di una sola offerta, l’attribuzione del punteggio avverrà ad insindacabile giudizio 
della Commissione nei limiti sopra menzionati. 

 
6) Innovazioni tecnologiche: massimo 3,5 punti; 
Punteggio da attribuire in relazione in relazione al valore tecnico e qualitativo del monitoraggio e 

controllo dei servizi  erogati, con particolare riferimento ai servizi di raccolta “porta a porta”. In 
particolare, sarà valutato il sistema di  gestione informatica dei dati inerenti i servizi e la 
fruibilità degli stessi da parte dell’Amministrazione comunale e  degli utenti, nonché i sistemi di 
individuazione e di correzione dei comportamenti dei cittadini e/o degli  operatori non conformi 

alle modalità di raccolta impartite. La graduatoria di merito sarà elaborata assegnando il 

punteggio massimo alla proposta che, ad insindacabile giudizio della Commissione di gara, sarà 
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ritenuta più meritevole. Agli altri, saranno assegnati, in maniera scalare,  punteggi  inferiori.  Nel  
caso  di  una  sola  offerta,  l’attribuzione  del  punteggio  avverrà  ad insindacabile giudizio della 

Commissione nei limiti sopra menzionati. 
 
B. Offerta economica. Punteggio massimo attribuibile 40: 
 
Ai  fini  della  determinazione  del  punteggio  dell’offerta  economica, verrà assegnato il punteggio 

massimo di 40 punti alla ditta che avrà presentato l’offerta più bassa rispetto al prezzo a base 
d’asta. Agli altri concorrenti il punteggio relativo al prezzo sarà attribuito secondo la seguente 
formula:   
Pi = 40 x (Pmin : Po)   
Dove:  

 Pi = punteggio da attribuire alla ditta in esame  
 Pmin = canone annuo minimo pervenuto tra le offerte valide  

 Po = canone annuo offerto dalla ditta in esame  
 
Saranno comunque escluse le offerte che non abbiano ottenuto almeno 40 punti nella valutazione del 

punto A.  
 

Ai fini del sub procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta la Commissione procederà a 
norma dell’art 86, e seguenti del  D. Lgs. n. 163/2006, tenendo conto delle giustificazioni 

prodotte dalle ditte ai sensi dell’art 87, comma 2, D.Lgs. n. 163/2006. 

 
La gara non prevede l'assegnazione di compensi o rimborsi di alcun genere per le Ditte Concorrenti. 

L'aggiudicazione della gara sarà definita dall'Amministrazione Comunale sulla base dei risultati 
dell'analisi comparativa delle offerte pervenute, eseguita dall'apposita Commissione Esaminatrice, 

che opererà sulla base degli elementi di valutazione sopra indicati, per ciascuno dei quali sono 
riportati i punteggi massimi. 
 

IV.3) Procedura di aggiudicazione 
L’aggiudicazione del servizio verrà effettuata in capo all’impresa che sommati i punteggi 
attribuiti in sede di valutazione qualitativa e di prezzo offerto avrà ottenuto il punteggio 

complessivo più alto. 
La Commissione procederà in seduta pubblica all’esame della documentazione di ammissione alla 

gara, in successiva seduta segreta all’esame dei progetti tecnici e in ulteriore successiva seduta 
pubblica per l’esame delle offerte economiche.  Prima di procedere all’apertura delle buste 
contenenti le offerte, sarà disposta la verifica del possesso dei requisiti di capacità economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa, ai sensi dell’art 48, D.Lgs. n. 163/2006. 
L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di non aggiudicare l’appalto, senza che tanto comporti 
alcuna pretesa risarcitoria da parte dei concorrenti. 
 
SEZIONE V: INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
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V.1) Numero i riferimento attribuito al dossier dall’ Amministrazione Aggiudicatrice:     
Determina del responsabile del Settore Tecnico n.0166 del 22.11.2012. 

 
V.2) Documenti contrattuali e documenti complementari – condizioni per ottenerli: 
I documenti di gara (capitolato speciale di appalto e bando di gara) sono disponibili sul sito 

informatico http://www.comune.trenta.cs.it/ e liberamente scaricabili sino al termine di 
scadenza per la presentazione delle offerte.  
Documenti a pagamento, ove vengano richiesti in modalità  cartacea: 
Costo € 15,00 Valuta Euro  
Condizioni e modalità di pagamento: mediante C/C intestato alla Tesoreria Comunale di Trenta   
n° 12633897 causale: costo documenti bando gara.  
In attuazione dell’ art. 71 – comma 2, del D.Lgs. n° 163/06, le richieste di informazioni 
complementari sul capitolato e sui documenti di gara dovranno pervenire all’Amministrazione 
comunale, a mezzo fax al n° 0983/438049 entro e non oltre il giorno 28.01.2013. 
 
V.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte 
Data 29.01.2013 Ora: 12.00  
 
V.4) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte:  
Italiano  
 
V.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato 
L'offerta è valida e vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione, 
fermo restando che l'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito ai sensi 

dell'ari 11, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006. 
 
V.6) Modalita’ di apertura delle offerte:     
  
V.6.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: 
 La partecipazione alle fasi pubbliche è libera, tuttavia potranno prendervi parte attiva 
 solo i legali rappresentanti delle ditte partecipanti o loro procuratori muniti di idonea 
 procura notarile. 

 
V.6.2) Data, ora e luogo 1^ seduta: 
 data: 30.01.2013 ora: 9,00    luogo: presso Palazzo Municipale all’indirizzo di cui alla 
 Sezione I 

 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
 
VI.1) Trattasi di un appalto periodico ? NO 
 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato 
dai fondi dell’UE? 
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 NO 
 
VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

• L’ Ente procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, 
qualora ritenuta conveniente ed idonea dalla stazione appaltante in relazione alla natura 

del contratto, ai sensi del combinato dell’art. 55, comma 4, e 81, comma 3 del Decreto 
Legislativo 12.04.2006, n. 163 e ss.mm.e ii. 

• Nel caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione a favore di quella che presenta 
l’offerta progettuale migliore; in caso di ulteriore parità si procederà all’aggiudicazione a 

norma dell’art. 77, comma 2, del R.D. 23.05.1924, n. 827 mediante sorteggio. 

• L’ Ente si riserva di differire o revocare il presente procedimento o di non procedere all’ 
aggiudicazione dell’appalto, nell’interesse pubblico, ovvero di procedere all’avvio del 
servizio anche sotto le riserve di legge. 

• Il contratto oggetto del presente bando sarà stipulato mediante atto pubblico 

amministrativo a rogito del Segretario Comunale del Comune di Trenta. 
• La falsa dichiarazione:  

 a) comporta sanzioni penali ai sensi di legge;  
 b) costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di 
 appalto. 

• La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del 
 D.Lgs. 163/2006. 

• Per quanto non indicato nel presente bando di gara, si rinvia al capitolato speciale di 

appalto, nonché alle disposizioni vigenti di cui al D.lgs. n° 163/2006 e s.s.m.i. ed a 
quant’altro in materia.  

 
Trattamento dati personali: ai sensi dell’art. 13, comma 1°, del D.Lgs n° 196/2003, in ordine al 

procedimento istruttorio del presente avviso, si informa che: 
• la finalità cui sono destinati i dati raccolti é l’esecuzione del servizio oggetto della gara di 

 che trattasi; 

• i diritti spettanti al concorrente interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs n° 
196/2003 sopra citato, norma alla quale si rinvia. 

 
VI.4) Pubblicazioni 
Il Bando ed il capitolato speciale sono pubblicati: 

• GUUE inviato il  30.11.2012,n. ID: 2012-165586. pubblicato il 4.12.2012 n.233-
383454-2012. 

• G.U.R.I. - V SERIE SPECIALE – CONTRATTI PUBBLICI del 7.12.2012, N. 143. 
• N. 2 quotidiani a diffusione nazionale. 
• N. 2 quotidiani a diffusione locale. 
• Albo Pretorio Comuni di Trenta. 
• sito internet del Comune di Trenta (http://www.comune.trenta.cs.it/).   

 
VI.5) Procedure di ricorso 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VI.5.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso   
Denominazione Ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale – Sezione di Catanzaro 
  VI.4.2) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni:   
Settore  Tecnico comunale di cui al precedente punto I.1  
 

 
Dalla Residenza Comunale, 30.11.2012 
 
 
     Il Responsabile del Settore Tecnico 
     f.to Geom. Angelo Artuso 
 

 


